
Rinnovazione delle promesse sacerdotali 

 

Dopo l’omelia, il vescovo si rivolge ai presbiteri con queste parole: 

Carissimi presbiteri, la santa Chiesa celebra la memoria annuale del giorno in cui Cristo 

Signore comunicò agli apostoli e a noi il suo sacerdozio. Volete rinnovare le promesse, che al 

momento dell’ordinazione avete fatto davanti al vostro vescovo e al popolo santo di Dio? 

  

Presbiteri: Sì, lo voglio.  

 

Volete unirvi intimamente al Signore Gesù, modello del nostro sacerdozio, rinunziando a voi 

stessi e confermando i sacri impegni che, spinti dall’amore di Cristo, avete assunto 

liberamente verso la sua Chiesa? 

  

Presbiteri: Sì, lo voglio. 

 

Volete essere fedeli dispensatori dei misteri di Dio per mezzo della santa Eucaristia e delle 

altre azioni liturgiche, e adempiere il ministero della parola di salvezza sull’esempio del 

Cristo, capo e pastore, lasciandovi guidare non da interessi umani, ma dall’amore per i vostri 

fratelli? 

  

Presbiteri: Sì, lo voglio.   

 

Quindi, rivolgendosi al popolo, il vescovo continua: 

E ora, figli carissimi, pregate per i vostri sacerdoti: che il Signore effonda su di loro 

l’abbondanza dei suoi doni, perché siano fedeli ministri di Cristo, sommo sacerdote, e vi 

conducano a lui, unica fonte di salvezza. 

 

Diacono: Per tutti i nostri sacerdoti, preghiamo. 

Assemblea: Ascoltaci, Signore.   

 

E pregate anche per me, perché sia fedele al servizio apostolico, affidato alla mia umile 

persona, e tra voi diventi ogni giorno di più immagine viva e autentica del Cristo sacerdote, 

buon pastore, maestro e servo di tutti. 

  

Diacono: Per il nostro vescovo Michele 

Assemblea: Ascoltaci, Signore. 

 

Il Signore ci custodisca nel suo amore e conduca tutti noi, pastori e gregge, alla vita eterna. 

  

Assemblea: Amen. 

 


